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Informativa n. 26                         Roma, 02 febbraio 2010

Oggetto:   Comunicato unitario.

     Si trasmette il comunicato ai lavoratori congiunto di CGIL-UIL-FLP-RDB riguardante lo sciopero
dei lavoratori della Giustizia il 5 febbraio 2010.

Il Coordinamento Nazionale FLP Giustizia
(Raimondo Castellana - Piero Piazza)
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A TUTTI I LAVORATORI DELLA GIUSTIZIA
In vista dello sciopero del 5 febbraio

A causa di alcune informazioni false e tendenziose che le OO.SS sindacali firmatarie
del pessimo accordo sull’Integrativo hanno messo in giro riteniamo opportuno fare
alcune precisazioni:

1) Non è vero che il Nuovo Ordinamento, che viola il CCNL, è già in vigore:
quella che è stata firmata è una ipotesi di accordo che deve passare il vaglio della
Funzione Pubblica e della Ragioneria dello stato e, ad oggi, l’accordo non è
stato ancora vistato.
2) L’ARAN deve mandare comunque le sue osservazioni alla Funzione Pubblica e,
dalle informazioni in nostro possesso, sta ancora valutando l’accordo.
3) A tal fine le sottoscritte OO.SS hanno inviato una lettera di diffida a
tutti gli Organismi di controllo, dove si evidenziano le violazioni
contrattuali e l’irritualità con cui è stata condotta la trattativa.

Per questi motivi LA RIUSCITA DELLO SCIOPERO E’ FONDAMENTALE in
quanto dimostrando che la maggioranza dei lavoratori respinge l’ipotesi di accordo
sull’Integrativo possiamo fermarlo e riaprire la trattativa partendo dalla
proposta presentata unitariamente e non presa in considerazione
dall’Amministrazione; la riuscita dello sciopero avrà le sue conseguenze fattive
anche sugli organi di controllo.

Per questo

il 5 FEBBRAIO SCIOPERIAMO
COMPATTI

e partecipiamo alle manifestazioni
che si terranno nelle città italiane!


